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.  METODOLOGICA E MODALITA’ DI

•
•stimolare processi interattivi,
•promuovere la partecipazione,
•mostrare come identità e valori influenzano le scelte,
•spiegare aspettative e impegni,
•interagire con la comunità di riferimento,
•rappresentare il valore aggiunto.
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Quest’ultimo anno è stato caratterizzato da

manifestati da quest’ultimi. 

all’

ttadinanza e della collettività quest’anno 

Anche l’ampliamento della diffusione dei canali 

l’interesse collettivo.

all’anno 2023 la scuola Maria 



l’anno scolastico, in orario curriculare sia per la scuola 
dell’infanzia sia per la scuola primaria.

dell’infanzia si recano nella piscina Comunale della Città per 

contatto con l’istituto aretino tramite una convenzione per 
riserva di posti al nido e alla scuola dell’infanzia a tariffe 

PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE 

Trasformazioni contrattuali nel corso dell’anno 202

Dimissioni nel corso dell’anno 202
Totale dimissioni volontarie nel corso dell’anno 202

el corso dell’anno 



dipendente pari a €
con un aumento di circa € € 

L’aumento è 
dell’aumento del numero degli iscritti ai servizi dell

ll’
2024 che ha stabilito l’aumento del livello contrattuale degli educatori 

di nido d’infanzia dal II
l’obbligo per la Cooperativa di aderire al Fondo FASIOPEN per l’ assistenza 

l’anno 
200,00€, come gratifica per il lavoro svolto per un 

00€ di acquisto.

’attività di formazione
’ 

nell’anno 2025

dell’

sminuisce senz’altro la sensazione di 

l’a.s. 2024/2025 

er l’anno 2024 la Cooperativa Città dell’Educazione 

Nell’anno

l’ delle due insegnanti con ruoli di rilievo, farsi carico anche dell’aspetto societario.



per l’anno 202
partecipi all’attività societaria della 

il numero di soci lavoratori che compongono l’assetto 
societario della Cooperativa Città dell’Educazione.

La Cooperativa <Città dell’Educazione= nasce nel 2007 nel contesto del Progetto CoopUP 

Nel 2010 rileva l’attività produttiva della Cooperativa < =, costituita da 
– 11 anni: nido d’infanzia, scuola dell’infanzia, 

Prosegue così, nel solco di una tradizione che si rinnova, l’opera educativa della 

–

nido d’infanzia

scuola dell’infanzia

–

–
attività per tutto il mese di giugno, al di là della data di chiusura dell’anno

Città dell’Educazione Maria Consolatrice
extrascolastici chiamati <oltre le 16= rivolti ai bambini della scuola dell’infanzia, ai 



Si danno tre idee guida per mettere a fuoco il profilo e l’azione di Città dell’Educazione

Promozione del benessere a scuola dei bambini, assicurando senz’altro una didattica di 

possono <avere= solo a scuola, anche in partenariato con istituzioni e soggetti di territorio.
cura l’efficacia degli apprendimenti tradizionali, ma guarda 

l’investimento della 
dall’anno 202

l’esame di certificazione delle 

Si prospetta che dall’anno si possa ampliare l’offerta formativa della 
inglese anche alla scuola dell’infanzia nell’anno scolastico 2024.2025

nell’orario curriculare

proporre un esame per la certificazione del livello raggiunto anche per la scuola dell’infanzia

della scuola dell’infanzia. 
L’anno 2024 <Paritarie 2024= con il progetto <Ben
essere= 
dei locali palestra già utilizzati nell’orario curriculare dagli studenti della scuola primaria e in 
orario extracurriculare per la realizzazione di servizi <oltre le 16= per alunni dai 3 agli 11 anni

L’anno 2025 vedrà invece la realizzazione di un’aula l piano della scuola dell’infanzia 

permetterà alla scuola dell’infanzia di 

centro storico come la nostra è carente di spazi all’aperto, con questo investimento, vogliamo 

Vi sono bambini con certificazione 104 sia nella scuola dell’infanzia, sia nella scuola primaria, 

loro presenza costituisce un’occasione preziosa per l’affinamento e lo 



Vi è poi il tema dell’educazione emotiva e delle emozioni come via per l’apprendimento. Porta 
all’obiettivo di aiutare ciascuno a conoscere 

solo se si supera l’ottica del mero obiettivo scolastico.
Il progetto <Inclusione senza confini= finanziato dalla Fondazione CR Firenze ha visto la sua 

nell’anno 2023. 
scolastici, in particolare ad un refettorio mensa, un’aula primaria e un’aula scuola infanzia, ma 
anche a tutto il nido d’infanzia per un totale di spese pari a € 34.202 presenti in bilancio e 

dell’Educazione ad oggi vede l’adesione al bando
<Paritarie 202 =, partecipando con il progetto < = che vede le realizzazioni di 

oltre l’au per la scuola dell’infanzia , un ulteriore aula 
un finanziamento di € 40.000

Nell’anno 2023 abbiamo partecipato all’avviso pubblico <per la concessione di contributi ai 
datori di lavoro privati a sostegno dell’occupazione <per €12.400. 
anche per l’anno 2024 con un’assegnazione di €4.200,00.

per l’anno 2025.

ooperativa Città dell’Educazione ha aderito al bando <Nidi Gratis= che prevede a partire 

d’infanzia, tramite l’introduzione di un contributo economico alle famiglie gar

stato l’adeguamento delle nostre rette scolastiche a quelle dei nidi accreditati nel Comune di 
Arezzo. L’aumento sostanziale delle nostre tariffe mensili non ha però gravato sulle famiglie. 
Dall’altro il fatto che
richieste di iscrizioni al nostro nido d’infanzia. Il progetto non è stato facile nella realizzazione 
e gestione amministrativa, ma la Cooperativa ha deciso di aderire anche per l’an

a tale Bando con ulteriori incrementi delle rette del nido d’infanzia che 

per le famiglie nell’affrontare i 

l’orario del nido d’infanzia 
fino alle 17.30, i servizi <Oltre le 16= che vanno fino alle 18, e il doposcuola e prolungamento 
fino alle ore 18. Ma anche eventi che intrattengono i bambini nei giorni di chiusura dell’attività 

Città dell’Educazione

ampio ventaglio di colloqui, perseguendo concretamente l’idea di un partenariato educativo 



scuola, professionisti appunto che operano all’interno di una organizzazione.

Città dell’Educazione è anche soggetto ospitante del tirocinio previsto nell’ambito dei corsi 
Scienze dell’Educazione e della Formazione

Città dell’Educazione

Fraternita dei Laici, ASL, Futurabile, &)
Si propone come polo di promozione di una cultura dell’infanzia e dell’apprendimento in età 

Anche per l’



dell’Infanzia:



nell’accoglienza e nella





Nell’anno 2024 abbiamo aggiunto una parte del questionario di autovalutazione da parte dei 

Per l’anno 2025 invece i questionari saranno implementati da domand

questionario potrebbe essere una prima valutazione dell’orientamento delle famiglie.



Dall’analisi numerosi spunti di miglioramento dell’attività della 

per la domanda <Il menù della mensa è a suo giudizio adeguato=

soggetti portatori d’interessi. 

Sezione lattanti nido d’infanzia
Nido d’infanzia
Scuola dell’infanzia

772.598 € 688.109 € 84.489 €

441.431 € 438.860 € 2.571 €

6.735 € 3.601 € 3.134 €

1.220.764 € 1.130.570 € 90.194 €

l’unica entrat

l’anno
La cooperativa Città dell’Educazione ha aderito al bando <Nidi Gratis= anche per l’anno 2024 
che prevede la gratuità dei servizi educativi dei bambini che frequentano i nidi d’infanzia, 
tramite l’introduzione di un contributo economico alle famiglie garant



La partecipazione al bando in questione ha portato di nuovo i benefici goduti per l’anno 2023: 

nido d’infanzia. Per l’anno 2024 e 2025 si stima che il sostanzial

iparandoli agli educatori di scuola dell’infanzia. Ha 
previsto inoltre l’obbligo per la Cooperativa di aderire per i propri dipendenti a tempi 

Alla data odierna il numero di iscrizioni per l’anno 202
d’infanzia sia per la scuola dell’infanzia il numero massimo di alunni consentiti. Purtroppo, 

anche per l’anno 2025, e a progettare una nuova offerta 
formativa per l’a.s. 2026/2027

dell’attività della Società.

€ 288.746 € 263.016 € 245.456 € 232.261 € 209.352 € 158.571

€ 107.103 € 123.846 € 66.642 € 112.708 € 82.251 € 110.978
€ 45.581 € 51.998 € 6.194 € 37.201

€ 441.431 € 438.860 € € 382.170 € 291.603 € 269.550

I contributi Ministeriali rappresentano un’entrata importante nel bilancio della Cooperativa 
dell’I

annualmente, con apposito decreto, i criteri e i parametri per l’assegnazione dei contributi alle 

scuole dell’infanzia e scuole primarie. I fondi

. L’unica rassicurazione è lo 
studio della tendenza dell’assegnazione di tali contribuito negli ultimi anni, che han visto un 



l’imposta

Esente da imposta di bollo ai sensi dell’art.17 del D.lgs.460/1997 


